
LE NOTIZIE DI CRONACA E VIABILITA’:
ogni ora su Radio19 e in tempo reale su ilsecoloxix.it
Redazione: tel.: 019.840261, fax: 019.8402645

savona
MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 2009 19

OGGI

min.
max.

21 °
25 °

DOMANI

min.
max.

21 °
25 °

SAVONA. Per l’assessore Marson
la Centrale di Vado è «come l’incredi­
bile Hulk: un mostro, ma vive a Vado
indisturbato dagli anni Settanta». Per
il medico e consigliere dell’Idv Cavi­
glione«l’uomonero,comeilcarbone,e
porta solo tumori». Per il presidente
della Provincia Vaccarezza «un’op­
portunità, ma a certe condizioni». Per
il segretario del Pd Lunardon «una mi­
naccia, da scacciare». Per il capo­
gruppo dell’Udc Garassino «un im­
pianto da chiudere oggi stesso, se real­
mente inquina: perché sta aperto?».

Era prevedibile ed è successo: in
quasi tre ore di dibattito ieri pomerig­
gio il consiglio provinciale ha dato al
progetto di ampliamento della Tir­
reno Power tutte le definizioni possi­
bili e anche di più. Erano tre gli ordini
del giorno in discussione: due della mi­
noranza (Pd e Idv) per dire un no secco
al progetto, l’altra della maggioranza
(Pdl) non proprio per dire “sì” quanto
per aprire un tavolo con l’azienda e
trattare, il come e il quanto.

Alla fine è passato solo l’odg della
maggioranza e con un voto persino su­
periore alle attese (16 a 9) visto che
l’Udc che siede in minoranza ha votato
a favore di questo e anche delle altre
due mozioni della minoranza («ci vedo
motivi validi in tutte e tre le posizioni»
ha chiarito Garassino). E così ora con
questo via libera la giunta Vaccarezza
convocherà un incontro con Tirreno
Porwer per parlare dell’ampliamento
ma anche e soprattutto di controllo
delle emissioni, di copertura del parco
carbonifero, di ristrutturazione delle
unità a carbone vecchie «e tutte le altre
clausole già inserite nell’accordo con

gli enti nel 2005 ma mai fatto rispet­
tareecheadessodiventerannobasilari
se si vuole discutere» ha detto Vacca­
rezza. Prima del voto lo stesso Vacca­
rezza, rispondendo agli interventi cri­
tici di Idv (Caviglione) e Pd (Di Fabio,
Verdino, Giusto), ha chiesto all’oppo­
sizione un gesto di fiducia. «Vorrei il

vostro voto favorevole perché al tavolo
con Tirreno Power voglio rappresen­
tare la Provincia, non solo la maggio­
ranza ­ ha detto ­ vi chiedo un voto di fi­
ducia garantendovi che andrò a trat­
tare condividendo appieno le vostre
preoccupazioni ambientali e di salute.
Degli interventi sentiti finora sono più

vicino ai vostri d’allarme per la salute
che non a quello politico del mio capo­
gruppo Vacca. Peccate solo di memo­
ria visto che la situazione attuale è me­
rito del centrosinistra che non ha fatto
niente finora». Pronta la replica. «A
Vado e Quiliano sono trent’anni che si
lotta per la Centrale ­ ha replicato Gio­
vanni Lunardon (Pd) ­ la storia biso­
gna saperla per parlare. Sono stati fatti
tanti passi avanti e con enormi fatiche.
L’exsindacoPeluffohafattodituttoed
è ingeneroso non dirlo. Noi del Pd non
siamo contro lo sviluppo e proprio a
Vado, per aver appoggiato la piatta­
forma, abbiamo perso. Ma in questo
caso Tirreno Power non è un interlo­
cutore a cui concedere una trattativa
viste le tante cose non fatte in questi
anni. L’unico tavolo possibile è quello
per parlare della ristrutturazione
dell’esistente, non di nuovo carbone».
Parola quindi di nuovo ai capigruppo e
alle frecciate: Vacca (Pdl), Russo (Pd),
Mattea (Lega), Caviglione (Idv, che ha
portato inquitanti dati medici sui ri­
scontri tumorali del savonese) e Ga­
rassino (Udc). Quindi a chiudere il cer­
chio l’assessore Marson: «Apprendo
che la centrale per Vado è come avere il
mostro Hulk da trent’anni e mi chiedo
perché nessuno ha detto niente finora
­ ha osservato ­ Ora noi qualcosa di­
remo, con coraggio, e ci siederemo ad
un tavolo con l’azienda proprio per
farlo e per vedere cosa si può miglio­
rare rispetto al “mostro” di oggi. Può
essere che l’orribile Hulk diventi una
persona più normale. Certo se non
trattiamo non può succedere».
DARIO FRECCERO
freccero@ilsecoloxix.it

La seduta del consiglio di ieri pomeriggio
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VADO LIGURE
appartamento
composto da

ingresso a sala,
camera, cucina,

camera buia, bagno,
balcone,

termoautonomo
soleggiato

€ 145.000,00 rif. 171

SAVONA ZINOLA
appartamento

vista mare
composto da ingresso,
sala, cucina abitabile,

2 camere, bagno,
rip., cantina, orto,

2 balconi,
termoautonomo

€ 265.000,00 rif. 9

SAVONA
VIA MIGNONE ALTA

appartamento
in ordine perfetto

composto da
ingresso, cucina

abitabile, 2 camere,
bagno, ripostiglio,
soffitta, 2 balconi,
€ 180.000,00 rif. 52

n LA “FIDUCIA” che
Vaccarezza ha chiesto
alla minoranza sulla

Centrale l’ha invece trovata
sull’altro tema caldo del consiglio
di ieri: “gli indirizzi della Provincia
sul trasporto pubblico locale”. In
sostanza si discuteva del prean­
nunciato piano di fondere le due
aziende trasporti savonesi (Sar e
Acts) in vista poi di una fusione “al­
largata” con l’Rt di Imperia. Alla
fine i voti favorevoli sono stati 24,
tutto il consiglio con la sola ecce­
zione del sindaco di Alassio Marco
Melgratiallontanatosidall’aulaper
motivi impellenti: «C’è l’Inter!».

E’ stato l’assessore ai trasporti
Paolo Marson ad illustrare la pra­
tica. «È un’iniziativa importante
per migliorare un servizio per il
pubblico con un risparmio note­
vole dei costi di gestione» ha detto.
Non c’è stato bisogno di convincere
la minoranza visto che lo stesso se­
gretario del Pd Giovanni Lunardon
ancor prima di entrare nel merito
dell’argomento aveva annunciato:
«Il voto favorevole alla pratica sui
trasporti è la prova che il Pd non
vota contro a prescindere e valuta
senza preconcetti. La fusione di Sar
e Acts era già prevista e la condivi­
diamo». In compenso il Pd ha però
fatto votare un ordine del giorno
presentato ieri stesso per “discipli­
nare” il processo di fusione. Chiari­
sce che lo strumento più giusto per
avviarla è la presentazione di un
piano industriale ed il coinvol­
gendo degli enti locali, a comin­
ciare dal comune capoluogo (Sa­
vona). E poi chiede garanzie occu­
pazioni, in sostanza che non siano
fatti licenziamenti. Questo odg alla
fine, dopo qualche ritocco, è stato
approvato anche dalla maggio­
ranza ed è passato con 24 voti a fa­
vore.
D. FREC.

TRASPORTI

SAR­ACTS, SÌ
ALLA FUSIONE
CON 24 VOTI

IL POTENZIAMENTO DELLA TIRRENO POWER

«Sì alla centrale, ma
a precise condizioni»
Vaccarezza:garantirò i timoriambientali. IlPd:noaconcessioni

LA PROVOCAZIONE
DEL PRESIDENTE

Condivido a pieno
le paure della
minoranza, sono
più vicino a loro
che a Vacca (Pdl)
ANGELO VACCAREZZA
presidente della Provincia

‘ LA CHIUSURA
DEL SEGRETARIO

Su altro carbone
non si tratta, i due
Comuni da anni
combattono per
liberarsene
GIOVANNI LUNARDON
segretario del Pd

‘ L’APERTURA
DEL “CENTRO”

Voterò sì a tutti e
tre gli ordini del
giorno perché
li condivido e li
ritengo sensati
GIANCARLO GARASSINO
capogruppo Udc

‘ L’ALLARME
DEL MEDICO

Abbiamo già oggi
più tumori, se
aumentiamo il
carbone
rischiamo grosso
MARCO CAVIGLIONE
capogruppo Idv

‘ LA METAFORA
DELL’AVVOCATO

Scopro che a
Vado c’è il mostro
Hulk da 30 anni
ma solo ora si
vuole cacciarlo
PAOLO MARSON
assessore provinciale

‘
Dopo le critiche al dibattito
del Letimbro sulla pillola
del giorno dopo, il vescovo
Lupi rinnova la fiducia
a Don Magnano

SAVONA

La Chiesa
ricuce lo
strappo

CAMPESE >> 20

È in corso Ferrari ed è stato
finito nel 2007 ma non è
mai stato collaudato nè
utilizzato. Un grave caso di
spreco di denaro pubblico

ALBISOLA

L’asilo nuovo
costato
400mila euro
e mai aperto

VACCARO >> 21

Vittorio Simontetti

L’asilo di corso Ferrari

La città in lutto per la
scomparsa del fondatore
della cooperativa Tracce
di Finalborgo e padre
dell’arrampicata

FINALE

Addio a
Simontetti
creatore del
free climbing

CANCELLI >> 24

••• LE FRECCIATE del consiglio
(«i Comuni finora non hanno fir­
mato convenzioni ma imbrattato
carta») hanno provocato la duris­
sima reazione dei sindaci di Qui­
liano e Vado. Furibondo il sindaco
quilianese Ferrando: «L’asses­
sore Marson ha dichiarato che la
Provincia farà un atto coraggioso

mentre noi imbrattato carte. Su
questa frase me ne sono andato,
è una dichiarazione di una gravità
estrema, al limite della denuncia.
In questi anni i Comuni hanno
fatto tantissimo». Deluso anche il
vadese Caviglia: «Se Tirreno
Power non cambia il progetto,
non ci si siede a nessun tavolo».

>> LA RABBIA DEI SINDACI

«IMBRATTATORI DI CARTA? FRASE GRAVISSIMA»


